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COMUNE DI GROTTE 
Libero Consorzio Comunale di Agrigento 

AREA N. 2 - FINANZIARIA

OGGETTO: AVVISO PUBBLICO PER LA PRESENTAZIONE DELLA 
MANIFESTAZIONE D'INTERESSE ALLA NOMINA DEL COLLEGIO 
DEI REVISORI DEI CONTI DEL  COMUNE DI GROTTE PER IL 
TRIENNIO 2026/2029. AVVIO PROCEDIMENTO ED APPROVAZIONE 
SCHEMA AVVISO E MODELLO DOMANDA.

DETERMINAZIONE

N. 160 del 17/09/2026

Reg. Gen. N. 950 del 17/09/2026

L’anno duemilaventisei addì diciassette del mese di settembre, nella Casa Comunale,

Il Responsabile di E.Q. 

Vista l’allegata proposta n. 160 del 17/09/2026, che forma parte integrante del presente atto, del Responsabile 
del procedimento Rag. Ortolano Maria Giuseppa;

Ritenuto che l’istruttoria preordinata alla emanazione del presente atto consente di attestare la regolarità tecnica 
e la correttezza dell’azione amministrativa di quest’ultimo ai sensi e per gli effetti di quanto dispone l’art. 147 
bis comma 1 del D. Lgs. 267/2000, già resa e confermata con la firma del presente atto;

Verificata l’insussistenza dell’obbligo di astensione e di non essere, quindi, in posizione di conflitto di interessi, 
come previsto dall’art. 6 bis della Legge n. 241/90 e ss. mm. e ii. che pregiudicano l’esercizio imparziale delle 
funzioni in capo ai soggetti firmatari per l’adozione del presente atto;

Preso atto dei pareri e dei visti resi da questo Capo Settore e dal Responsabile dei Servizi finanziari ai sensi 
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dell’art. 147 bis comma 1 TUEL 267/2000 s.m.i., allegati al presente atto che ne formano parte integrante;

Accertato che sono state rispettate le misure e le prescrizioni previste dal P.T.P.C.T. 2021/2023;

Tenuto conto della propria competenza a provvedere in merito, ex art. 107 del D. Lgs. 18 agosto 2000, n. 267;

Vista la L.R. n. 48 dell’11.12.1991 s.m.i., che modifica ed integra l’ordinamento regionale degli EE. LL.;

Vista la L.R. 30/2000 s.m.i.;

Visto il vigente Statuto dell’Ente;

Ritenuto di dovere in conseguenza provvedere;

D E T E R M I N A

Approvare l’allegata proposta di determinazione a firma del Responsabile del Procedimento, che ne forma parte 
integrante, ed in conseguenza adottare il presente atto con la narrativa, la motivazione e il dispositivo di cui alla 
proposta, che si intende integralmente trascritta.

Il Responsabile di E.Q.

 Rag. Ortolano Maria Giuseppa

(Firmato digitalmente)

AVVERTENZE: 

Ai sensi del comma 4 dell’art. 3 della legge 7 agosto 1990 n. 241 s.m.i. avverso il presente provvedimento è 

ammesso ricorso: 

• Giurisdizionale al TAR ai sensi dell’art. 2 lett. b) e art. 21 della L. n. 1034/1971 e ss.mm., entro il termine di 

giorni sessanta dalla data di scadenza del termine di pubblicazione ovvero da quello in cui l’interessato ne 

abbia ricevuto la notifica, o ne abbia comunque avuta piena conoscenza; 

• Straordinario al Presidente della Regione entro 120 giorni decorrenti dal medesimo termine di cui sopra. 
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COMUNE DI GROTTE 
Libero Consorzio Comunale di Agrigento 

AREA N. 2 - FINANZIARIA

Preliminare n. 160 del 17/09/2026

OGGETTO: AVVISO PUBBLICO PER LA PRESENTAZIONE DELLA 
MANIFESTAZIONE D'INTERESSE ALLA NOMINA DEL COLLEGIO 
DEI REVISORI DEI CONTI DEL  COMUNE DI GROTTE PER IL 
TRIENNIO 2026/2029. AVVIO PROCEDIMENTO ED APPROVAZIONE 
SCHEMA AVVISO E MODELLO DOMANDA.

Il Responsabile del Procedimento

VISTA la deliberazione del Consiglio comunale n. 35 del 15/11/2023, con la quale sono stati nominati i 
componenti del collegio dei Revisori dei Conti del Comune di Grotte per il triennio 2023-2026, esclusa la 
c.d. “prorogatio” prevista dall’art. 235 del D.Lgs. n. 267 del 18/08/2000 e dal comma 1 art. 1/bis della L.R. 
n. 22 del 28/03/1995 che così recita: “i collegi dei revisori dei conti o sindacali scaduti sono prorogati fino 
alla nomina dei nuovi collegi e comunque per non oltre 45 giorni”;

DATO ATTO che con nota prot. n. 11763 del 02/09/2026 il Presidente del Collegio dei Revisori ha comunicato 
il decesso di un componente del Collegio;

CONSIDERATO che la cessazione dall’incarico di un componente del collegio dei revisori non     comportano 
la cessazione dell'organo collegiale, ma solo la necessità di procedere alla sostituzione del componente 
dimissionario;

  CONSIDERATO che ove nei collegi si proceda a sostituzione di un singolo componente la durata dell'incarico 
del nuovo revisore è limitata al tempo residuo sino alla scadenza del termine triennale, calcolata a decorrere 
dalla nomina dell'intero collegio;

DATO ATTO che l’incarico del Collegio dei Revisori dei Conti andrà a scadere il prossimo 15 Novembre 
2026, esclusa la c.d. “prorogatio” prevista dall’art. 235 del D.Lgs. n. 267 del 18/08/2000 e dal comma 1 art. 
1/bis della L.R. n. 22 del 28/03/1995 che così recita: “i collegi dei revisori dei conti o sindacali scaduti sono 
prorogati fino alla nomina dei nuovi collegi e comunque per non oltre 45 giorni”;

ATTESO che, ancorchè l’incarico del Collegio dei revisori vada a scadere il 15 novembre 2026, si ritiene 
opportuno, per l’economia del procedimento amministrativo, procedere ad avviare l’iter per la nomina 
dell’intero collegio dei revisori;  

CONSIDERATO che ai sensi dell’art. 10, comma 3, della L.R. 17 marzo 2015, n. 3 e SS.MM.II., “Al fine 
della scelta del revisore o del collegio dei revisori, ciascun ente locale, entro il termine di due mesi anteriori 
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alla scadenza dell'organo di revisione, emana un avviso da pubblicare nel sito istituzionale dell'ente locale ed 
in quello del dipartimento regionale delle autonomie locali”

RITENUTO, quindi, di procedere alla nomina dell’intero collegio dei revisori per il triennio 2026-2028 con 
decorrenza dalla data di esecutività dell’atto di nomina, procedendo alla pubblicazione di un avviso secondo 
i termini di legge;

VISTA la Circolare del Ministero dell’Interno n. 7/FL del 05/04/2012; 
 
VISTO l’art. 10 della L.R. n. 3 del 17/03/2016, sostituito dall’art. 6 della L.R. n. 17 dell’11/08/2016 e integrato 

dall’art. 39, comma 1 della L.R. n. 16 dell’11/08/2017; 
 
VISTO il D.Lgs. n. 139 del 28/06/2005, in relazione all’unificazione degli Albi dei dottori commercialisti e 

degli esperti contabili, che all’art. 78 stabilisce che a decorrere dal 1/01/2008 gli “iscritti negli albi dei 
dottori commercialisti” e gli “iscritti negli albi dei ragionieri e periti commerciali” si intendono riferiti agli 
iscritti nella sezione “A commercialisti dell’Albo”; 

VISTO il testo coordinato della L.R. n. 3 del 17/03/2016, Disposizioni programmatiche e correttive per l’anno 
2016. Legge di stabilità regionale, che, all’art. 10, Organo di Revisione economico-finanziaria degli enti 
locali stabilisce che: 
“1. Negli enti locali della Regione la revisione economico-finanziaria è svolta da un collegio di revisori dei 
conti, composto da tre membri, scelto con le modalità di cui al presente articolo. Nei comuni con 
popolazione fino a 5.000 abitanti e nelle unioni di comuni la revisione economico-finanziaria è svolta da un 
solo revisore dei conti. 
2. In conformità alle disposizioni di cui all’articolo 16, comma 25, del decreto legge 13 agosto 2011, n. 138, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 14 settembre 2011, n. 148, i revisori dei conti degli enti locali 
sono scelti mediante estrazione a sorte tra i professionisti residenti in Sicilia, iscritti nel registro dei revisori 
legali di cui al decreto legislativo 27 gennaio 2010, n. 39, nonché tra gli iscritti all’ordine dei dottori 
commercialisti e degli esperti contabili, che abbiano richiesto di partecipare alla procedura di scelta 
dell’organo di revisione dell’ente locale e siano in possesso dei seguenti requisiti: 
a) fascia 1 - comuni con popolazione fino a 5.000 abitanti: 

1)iscrizione da almeno due anni nel registro dei revisori legali o all’ordine dei dottori commercialisti e 
degli esperti contabili; 

2)conseguimento, nell’anno precedente, di almeno 10 crediti formativi per avere partecipato a corsi e/o 
seminari formativi in materia di contabilità pubblica e gestione economica e finanziaria degli enti 
territoriali; 

b) fascia 2 - comuni con popolazione superiore a 5.000 abitanti e fino a 15.000 abitanti: 
1) iscrizione da almeno cinque anni nel registro dei revisori legali o all’ordine dei dottori 

commercialisti e degli esperti contabili; 
2) avere svolto almeno un incarico di revisore dei conti presso enti locali della durata di tre anni; 
3) conseguimento, nell’anno precedente, di almeno 10 crediti formativi per aver partecipato a corsi e/o 

seminari formativi in materia di contabilità pubblica e gestione economica e finanziaria degli enti 
territoriali; 

c) fascia 3 - comuni con popolazione superiore a 15.000 abitanti liberi Consorzi comunali e Città 
metropolitane: 

1)iscrizione da almeno dieci anni nel registro dei revisori legali o all’ordine dei dottori commercialisti 
e degli esperti contabili; 

2)avere svolto almeno due incarichi di revisore dei conti presso enti locali, ciascuno per la durata di tre 
anni; 
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3)conseguimento, nell’anno precedente, di almeno 10 crediti formativi per aver partecipato a corsi e/o 
seminari formativi in materia di contabilità pubblica e gestione economica e finanziaria degli enti 
territoriali. 

3.Al fine della scelta del revisore o del collegio dei revisori, ciascun ente locale, entro il termine di due mesi 
anteriori alla scadenza dell’organo di revisione, emana un avviso da pubblicare, nel sito istituzionale 
dell’ente locale ed in quello del Dipartimento regionale delle autonomie locali. Nel caso di rinuncia o 
cessazione, per qualsiasi causa, dall’incarico del revisore o di un componente del collegio, il comune emana 
l’avviso di cui al presente comma entro 15 giorni dalla cessazione dall’incarico medesimo. 
4.L’estrazione a sorte è effettuata pubblicamente, alla presenza del segretario comunale, in una seduta 
dell’organo consiliare o assembleare da svolgersi entro 45 giorni dalla data di scadenza dell’organo di 
revisione. 
5.L’inosservanza dei termini di cui ai commi 3 e 4 comporta, previa diffida con termine ad adempiere, la 
nomina di un commissario ad acta ai sensi dell’articolo 24 della legge regionale 3 dicembre 1991, n. 44 e 
successive modifiche ed integrazioni. 
6.Nei collegi dei revisori le funzioni di presidente sono esercitate dal componente che ha svolto il maggior 
numero di incarichi di revisore presso enti locali e, a parità di incarichi, tali funzioni sono assunte da colui 
che le ha esercitate nell’ente di maggiore dimensione demografica. 
7.Ciascun revisore non può assumere più di otto incarichi. Tale incompatibilità va dichiarata all’atto della 
presentazione della domanda di partecipazione alla procedura di scelta dell’organo di revisione dell’ente 
locale. 
8.In sede di prima applicazione, nelle more dell’effettivo avvio del procedimento di cui al presente articolo, 
in luogo dei crediti formativi di cui alle lettere a), b) e c) del comma 2 per tutti gli enti locali, i richiedenti 
devono avere conseguito almeno 10 crediti formativi riconosciuti dai competenti ordini professionali o da 
associazioni rappresentative degli stessi, per aver partecipato a corsi e/o seminari formativi in materia di 
contabilità pubblica e gestione economica e finanziaria degli enti territoriali. 
9.All’articolo 57 della legge 8 giugno 1990, n. 142, come introdotto dall’articolo 1, comma 1, lettera i), della 
legge regionale 11 dicembre 1991, n. 48, e successive modifiche ed integrazioni, sono apportate le seguenti 
modifiche: a) il comma 2 è soppresso; 
b) al comma 3 le parole “, e sono rieleggibili per una sola volta” sono soppresse.” 

 
VISTI: 

-la legge n. 132 del 13/05/1997, recante “Nuove norme in materia di revisori contabili”; 
-il D.M. n. 475 del 25/09/1997 “Regolamento recante norme per la determinazione dei limiti massimi del 

compenso spettante ai Revisori dei Conti degli enti locali”; 
-il D.M. 20/5/2005 “Aggiornamento dei limiti massimi del compenso spettante ai revisori dei conti degli 

enti locali”; 
-il D.Lgs. n. 267 del 18/08/2000; 
-il D.Lgs. n. 39 del 27/01/2010, come modificato e integrato dal D.Lgs. n. 135 del 17/07/2016, recante 

“Attuazione della direttiva 2006/43/CEE, relativa alle revisioni legali dei conti annuali e dei conti 
consolidati, che modifica le direttive 78/660/CEE e 83/349/CEE, e che abroga la direttiva 84/253/CEE”; 

-il D.Lgs. n. 118 del 23/06/2011, come integrato e modificato dal D.Lgs. n. 126 del 10/08/2014, recante 
“Disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, 
degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli articoli n. 1 e 2 della legge n. 42 del 5/05/2009”, e 
successive modifiche e integrazioni; 

-l’art. 68 comma 5 della l.r. n. 21 del 12/08/2014 e s.m.i. inerente norme in materia di trasparenza e 
pubblicità dell’attività amministrativa; 
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-l’art. 11 della l.r. n. 3 del 13/01/2015, che disciplina l’applicazione dei principi contabili e schemi di 
bilancio; 

-l’art. 2 della l.r. n. 32 del 31/12/2015, con il quale, in applicazione di quanto previsto dall’art. 79 del D.Lgs. 
n. 118/2011 e s.m.i. e fino all’emanazione delle norme di attuazione dello Statuto regionale richiamata 
dall’art. 11, comma 1, della l.r. n. 3 del 13/01/2015, continuano ad applicarsi all’Amministrazione 
regionale le disposizioni di cui all’art. 11, commi 7, 8 e 13, della medesima l.r. n. 3/2015;

-il D.M. 21/12/2018, “Aggiornamento dei limiti massimi del compenso base spettante ai revisori dei conti in 
relazione alla classe demografica e alle spese di funzionamento e di investimento degli enti locali” 
pubblicato nella G.U. n. 3 del 04/01/2019; 

-il Regolamento di contabilità; 
-il decreto sindacale n.54/2025 di attribuzione degli incarichi di E.Q.;

 
CONSIDERATO che la nomina del collegio dei revisori dei conti è di esclusiva competenza del Consiglio 

Comunale; 
 
RITENUTO di dover procedere alla pubblicazione di un avviso pubblico, sul sito istituzionale di questo 

Comune e sul sito del Dipartimento Regionale delle Autonomie Locali per la presentazione delle domande 
da parte di professionisti residenti in Sicilia, iscritti nel registro dei revisori legali di cui al D.Lgs. n. 39 del 
27/01/2010, nonché tra gli iscritti all’Ordine dei dottori commercialisti e degli esperti contabili; 

 

PROPONE
 
Per i motivi di cui in espositiva:  
 

1)Di indire, ai sensi dell’art. 10 L. R. n. 3 del 17/03/2016, sostituito dall’art. 6 L. R. n. 17 del 11/08/2016, 
integrato dall’art. 39, comma 1 della L.R. n. 16 dell’11/08/2017 e poi modificato dall’art. 8, comma 2 
della L.R. 04/03/2021 n. 6 e relativa circolare n. 4 (non più di quattro incarichi), e dell’art. 234 del 
TUEL – D. Lgs. 267/2000, la procedura pubblica di selezione per la nomina del Collegio dei Revisori 
dei Conti del Comune di Grotte per il triennio 2026/2029 con decorrenza dalla data di esecutività 
dell’atto deliberativo; 

 
2)Di approvare l’allegato “A” – “Modello domanda” che costituisce parte integrante e sostanziale del 

presente atto, per la presentazione delle domande per la nomina dei componenti del Collegio dei 
Revisori dei Conti del Comune di Grotte per il triennio 2026/2029.

 

3)Di disporre che la presente determina e l’allegato avviso pubblico venga pubblicato all’Albo Pretorio, sul 
sito istituzionale del Comune, sulla sezione Amministrazione trasparente e sul sito istituzionale del 
Dipartimento Regionale delle Autonomie Locali nella sezione “Avvisi Pubblici per la nomina dei 
Revisori dei conti negli enti locali” per almeno trenta giorni.
 

4)Di non disporre la pubblicazione in G.U.R.S. dell’avviso della nomina ai sensi dell’art. 39, comma 1, della 
L. R. n. 16/2017.
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5)Di attestare, ai sensi dell’art. 6 bis della L. n. 241/90 e degli artt. 3 e 7 del DPR 62/2013, che non 
sussistono situazioni di conflitto, anche potenziale, di interessi che pregiudicano l’esercizio imparziale 
delle funzioni allo stesso attribuite per l’adozione del presente atto.

   

6)Di dare atto che ai sensi dell’art. 234 del D. Lgs. n. 267/2000 e s. m. i. la nomina è di competenza del 
Consiglio Comunale che ne fisserà il compenso, con la stessa delibera di nomina, nel rispetto di quanto 
stabilito dall’art. 6 c. 3 del D.L. 78/2010, convertito in legge n. 122/2010 e ss.mm.ii. 

 
7)Di attestare la regolarità e la correttezza del presente provvedimento ai sensi e per gli effetti di quanto 

dispone l’art. 147 bis. D. Lgs.267/

IL RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO
 Rag. Ortolano Maria Giuseppa

____________________________________
(Firmato elettronicamente)


		2026-09-17T13:05:33+0200
	MARIA GIUSEPPA ORTOLANO 139d27a28acd062729e7ed67ec584fee4c6dcfe9


		2026-09-18T09:39:57+0000
	Italia
	Civilia Next
	Ad uso esclusivo della segnatura di protocollo




